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I{i  Bologna  nella  Stamperia  del  Longhi  .  Con  licenza  de ’  Superiori . 


L  Pianto  degli  Angioli  miniftri  della  Pa¬ 
ce  fra  Dio,  e  gli  Uomini  veduto  già  in  if- 
pirito  dal  Profeta  lfaia  per  la  mòrte  deli’ 
umanato  Signore  ha  dato  il  foggetto  del¬ 
la  rapprefentazione  ,  che  i  Parrocchiani 
della  Chiefa  Collegiata  di  S.  MICHE¬ 
LE  DE’  LE PROSETTI  offrono  ai 
Fedeli  in  queft  ’  anno;  acciocché  penetrati  da  vivo 
Pentimento  di  compaffione ,  e  tenerezza  per  la  "morte 
di  GESÙ’  verfino  anch’  elfi  lagrime  non  di  folo  eter¬ 
no  pianto,  ma  di  vivo  interno  dolore,  e  di  contrizione  . 

Sopra  le  Porte  della  Chiefa  efternamente  leggonfi  i  fe- 
guenti  paffi  di  S.  Paolo. 

Sopra  la  maggiore 

CHRISTVS  PRO  NOBIS  MORTVVS  EST  IN 
SANGV1NE  IPSIVS  SALVI  ERIMVS 
AB  IRA  PER  IPSVM. 

ad  Rom.  y. 

Sopra  la  minore 

CHRISTVS  JESVS  QVI  MORTVVS  EST 
INTERPELLAT  PRO  NOBIS . 

,•  ad  Rom .  8. 


m 


Entrati  in  Chiefa  apparata  con  fodezza  ,  e  femplicità 
conveniente  a  tanto  (oggetto  fi  leggono  ne’ primi  Car¬ 
telloni  li  feguenti  due  patii  pure  di  S.  Paolo  -U 


SEMETIPSVM  OBTVLIT  IMMACVLÀT VM  DEO . 

^  E  ad  Hebr.  9. 

SANCTIFICATI  SVMVS  PER,  OBLATIONEM 

CORPORIS  JESV. 

ad  Hebr .  io. 


Scorgonfi  poi  due  Nicchie  con  ftatue  rapprefentanti  una 
la  Divina  Giuftizia ,  e  1’  altra  la  Carità  Divina,  che 
i  cardini  fono  della  noftra  Redenzione. 


Sopra  la  Giuftizia 

*  x  f .  .  M  . .  r'  +  :  % 

PROPTER  SCELVS  POPVLI  MEI  PERCVSSI  EVM . 

Jfai.  sì- 

Sopra  la  Carità 

PROPTER  N1MIAM  CHARITATEM  . 

QVA  DILEXIT  NOS. 

ad  JEpb.  2. 

Gli  altri  due  Cartelloni  ci  moftrano  per  Ifaia  quanto 
abbia  coftato  al  Redentor  noftro  il  dare  a  noi  la  falu- 
te,  e  come  la  terra  fteffa  benché  infenfibile  fi  fcoflè, 
e  pianfe  nella  morte  del  Salvatore  .  Le  parole  lòno 


LlVCfKE  EJVS  SANATI  SVMVS.  . 

Jfai.  SI- 

LVXIT  ET  ELANGV1T  TERRA. 

Ifai.  33. 
La 
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:3^:G^ppeHa\a-sT.r5:bùna- ,  xhencosì  bene, lega  con  il  re~ 
•*: Utente :  dèlia cGhfdsL  nobibiumndbla.*  contiene  il  divgtil- 
fimo  Mifte'&LLbe  ci  additano,  tortamente  le  lettere  pu- 

ytfjyjtewfa Mi  Tuv-rr*'  •  .  TiMffi: 
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.«  .4.ìsGE,LI  PACIS  AMARE  FLEBVNT  . 

Jfai.  55. 

rer  tanto  vaf)  Amge  I i 1  fp? ra n 1 1  - d olor e ,  e  compun¬ 
zione  intenti  a  •cf'feend Y  ara  del  Divino  Amore 
.ofl  G\$jkfdel  morto  Redentore  qual  vittima  d’  efpia- 
.^ipne  ^all^  .Pjyin^,Giuf]:izia ,  mentre  altri  I9  adorano  , 

ad  òffervàre  attenrahente  quer- 
lió  terribile ipcttaCòlo  .  Le  cadènti  .membra  della  Qi 
vina  Spogliò  "macera ,  esperta'  faoflranò  quanto  ha  égli 
fofferto  per  noftro;dmoré.  Sopra  V  arco  della  fuddetta 
Cappella  evvi  il  feguente  motto 

OBLATVS  EST  QVI A  1PSE  VOLVIT. 

•a  XMT  Jfai. 

dimoftra  quello,  Che  la  fola  Tua  volontà  fu  quella  che 
il  condulfe  per  tanti  ftrazj  a  darci  vita  e  falute  .  Ire, 
fomml^fi  è  cercato  tutto  affinchè  gli  fpettatori  fentanlì 
portati  ad  unirli  al  pianto  Angelico  , e  per  confeguenza 
.sa  ."f  poggiarli  dell’ Uomo  vecchio  cioè  del  peccato,  e 
veftirfi.  del  nuovo  Adamo;  cioè  di  GESÙ’  CRISTO 
ricevendo  la  vivificante  fua  Già  zia  .  J/iiO, 

L’  efecuzione  del  proporto .  Mi  fiero  è  de’  foglienti  abiliffi- 
mi  Profeffori.  Le  figure  fono  delvalorolìflimo,'e*riho- 
inator;Signor  Antonio  Schiaffi' ,  che1  ha  fatto  aricbta^ 
le  due  rtatue  nelle .'nicchie ^ La . pittura è% op: era  del  Si¬ 
gnor  Pietro  Ognibene  valente ''giova  riè',-  e  di  grandiffi- 
'  ma  efpettazione ,,  di  cuf  è.  pure  tutto  il  dipinto  nel  re¬ 
nante,  della  Ghiefa.  L’apparato,  ed  il  macchinilmo  è 
*cfodev\ól  idiota  operazione  del  Signor  Angelo  Bentivogli 
ini  quello  genere  efecutore  diiigentilfimo. 
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